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il LIBRO

Lucca e le sue Mura
come non le avete mai viste

n Europa sono il maggior esempio
di fortificazione moderna che si sia

conservata integra in una grande città.
Di Lucca sono il simbolo che percorre
il mondo dal 1648: anche per questo
di recente sono stati stampati volumi
con splendide immagini. A queste
emozioni Diego Casali, cronista di
talento de «La Nazione» (ora
responsabile della redazione di Pisa)
attento osservatore delle dinamiche
introspettive dei suoi concittadini, ha
voluto aggiungerne altre, partendo da
alcuni interrogativi. Quanto è
profondo il sentimento che lega le
Mura ai lucchesi? Quanti segreti

racchiude l’arborato
cerchio di dannunziana
memoria? Qual è il
miglior modo per
scoprire il monumento,
viverlo e
innamorarsene? Ai tre
quesiti risponde
nell’ultimo suo elegante
libro – Gente di Mura –
edito dalla Ets in
versione italiana ed
inglese, attraverso sedici
testimonianze
eccezionali, di

altrettanti personaggi che vivono ogni
giorno le Mura, per lavoro o passione.
Un «viaggio» originale tra sentimenti,
«scatti» e ritratti del fotografo Nicola
Ughi, che – confessa l’autore –
«raccontano tutto ciò che le mie
parole non sono riuscite a trasparire».
Aperto dalla prefazione sublime di
Vincenzo Pardini, scrittore di
successo, editorialista, sceneggiatore
che Natalia Ginzburg definì «il nostro
Maupassant»: con quattro tocchi
ambientati in una notte di luna piena
(quante ne avrà passate quando
faceva la guardia giurata!) con la sua
immaginazione rivede tramite i
bastioni lucchesi «le Mura di Troia, o
di Sagunto assediata da Annibale
Barca, o ancora quelle di
Gerusalemme ai tempi di Cristo».
All’alba i sogni svaniscono. E le Mura
tornano ad essere quelle di ogni
giorno, coi loro suoni e voci. Rifatta
un po’ di storia, Diego Casali entra in
azione per illustrare, accanto ai
luoghi-cult, tutti i segreti di una
passeggiata lunga 4 chilometri e 223
metri, con aree picnic e parchi giochi
per bambini, dando spazio anche agli
eventi ospitati che richiamano turisti
nel corso dell’anno, dalla mostra
botanica (prima in Italia e terza in
Europa) alla rassegna internazionale
del fumetto Lucca Comics & Games.
Entrano poi in campo i personaggi:
parole espresse con trasporto e
sincerità dalla vita vissuta, sulle e
attorno alle Mura, amate e – qualche
volta – vituperate. Dal maestro
Antonio Possenti, sempre presente
nei libri di Casali (è lui il bel signore
barbuto in filigrana sulla copertina),
«fonte inesauribile di suggerimenti di
altissimo profilo oltreché di critiche
spassionate e salutari»; alla storica
dell’arte Roberta Martinelli, che al
monumento lucchese ha dedicato
tante ricerche, conferenze e volumi,
alternandoli agli studi su Napoleone
in Toscana. Senza dimenticare Ilaria
Del Bianco, dinamica presidente
dell’Associazione Lucchesi nel
Mondo. E poi via via Massimo
Baldocchi, Gabriella Biagi Ravenni,
Alessandro Biancalana, Marco
Biancani, Lorenzo Caprotti, Stefano
Carmassi, don Diomede Caselli, Elvio
Mauro Ducci, Mariano Guidotti,
Roberto Orlandi, Pietro Paternesi,
Pierluigi Poli, Simonetta Simonetti.
Scelti con cura per narrare come le
associazioni culturali e del tempo
libero, le imprese artigianali e
commerciali utilizzano questo
incommensurabile tesoro,
patrimonio lucchese e in attesa di
essere inserito nella lista del
patrimonio dell’umanità dell’Unesco. 
Meritato quindi il successo che il
volume delle «Edizioni Ets» sta
ottenendo nelle librerie. In onore dei
suoi concittadini sparsi nel mondo,
Casali già nel 2008 aveva pubblicato
con Maria Pacini Fazzi il libro «Try
your luck. Da Lucca all’America una
nuova generazione di emigranti si
racconta». Nel 2012 ha scritto
«LUCCA, con uno scritto di Vincenzo
Pardini» e nel 2013 «PISA, con uno
scritto di Marco Malvaldi» (anche in
versione e-book), due guide tascabili
per le edizioni Effequ. Nel 2014 ha
curato per Ets e «La Nazione» la
raccolta di fascicoli «Pisa Segreta».

Antonio Lovascio
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la domenica dalle 10 alle 13.
Diciassette giornate per
diciassette rioni in cui Siena e le
sue contrade si apriranno con la
voglia di raccontarsi
nuovamente al mondo.
Le visite potranno essere
prenotate telefonando al
0577/286300 o via mail a
incontrada@operalaboratori.co
m. 
Per info
www.magistratodellecontrade.it 
L’iniziativa In CONTRADA è
inserita nel cartellone di eventi
«Tutto il Natale di Siena»,
promosso dal Comune di Siena
– assessorato al Turismo, con il
contributo di Banca Mps. Il
programma completo è
disponibile all’indirizzo
http://www.comune.siena.it/Tut

to-il-Natale-di-Siena. È possibile
seguire le iniziative con l’hastag
#nataleasiena sui profili
EnjoySiena su Facebook, Twitter,
Google+, Tumblr, Instagram,
Pinterest, YouTube. Su Twitter
anche su @NataleSiena.

E da San Francesco
parte la proposta
di dedicare un Palio
alle Sacre Particole

o iniziato i primi rapporti
col Comune di Siena per

chiedere la dedicazione alle
Sacre Particole di uno dei due
Palii del 2015». Lo ha dichiarato
padre Nicola Scarlatino ofm,
rettore della basilica e guardiano

H«

del convento di San Francesco
di Siena, nel corso di
un’intervista rilasciata a Franca
Piccini e pubblicata
sull’edizione senese del nostro
settimanale, per fare il punto
sull’anno eucaristico indetto
dall’arcivescovo monsignor
Buoncristiani, in occasione del
centenario della ricognizione
delle Sacre Particole. L’idea
rientra nella campagna di
sensibilizzazione all’evento,
diretta soprattutto all’interno
della diocesi di Siena-Colle Val
d’Elsa-Montalcino senza
dimenticare però il resto della
Toscana e anche l’Italia intera.
Già adesso, ha sottolineato
padre Scarlatino, «a livello
cittadino c’è un importante
risveglio».

er la prima volta, in modo
sistematico, le Contrade di
Siena aprono il cuore dei
loro territori a visitatori

esterni. Un progetto culturale
che, in 17 appuntamenti,
riuscirà a regalare un’idea
complessiva dell’immenso
patrimonio racchiuso anche nei
vicoli più nascosti dai grandi
centri di attrazione quali il
Duomo o la Piazza del Campo.
Le contrade di Siena ed il loro
territorio, il valore storico
artistico dei 17 musei, la forza
dei rioni che ancora oggi
raccontano aneddoti e vicende
legate alla tradizione senese, gli
scorci panoramici e le
meraviglie degli oratori. Un
viaggio nella memoria che si
traduce in esperienza culturale
da tramandare e raccontare. 
Parte il prossimo 6 dicembre, In 
CONTRADA, un progetto
promosso e ideato
dall’assessorato al Turismo del
Comune di Siena e dal
Magistrato delle Contrade che,
con l’organizzazione di Opera –
Civita Group, intende proporre
per la prima volta, un percorso
attraverso l’arte, la storia, la
tradizione dei 17 rioni senesi
utilizzando i contenuti
multidisciplinari che tali
itinerari offrono. 
La visita partirà dal Cortile del
Podestà per spostarsi attraverso i
Magazzini del Sale fino alla 
Sala dei Costumi (mai aperta
al pubblico) dove sono esposti i
costumi del corteo storico
appartenenti all’autorità
comunale di Siena. Uscendo
sulla Piazza del Mercato inizia la
visita ai territori contradaioli, un
rione per ogni giornata in
programma. L’esplorazione dei
17 territori cittadini, delimitati
da confini stabiliti nel 1729 e
mai più mutati, offrirà ai
visitatori la possibilità, non solo
di ammirare le opere pittoriche
contemporanee, relative ai
drappelloni conservati nei
musei contradaioli, di artisti
quali, solo per citare qualche
esempio, Maccari, Montagnani,
Guttuso, Cagli, Attardi, Bueno,
Adami, Fiume, Botero, Paladino,
Mitoraj, ma anche di ricevere
interessanti spiegazioni sulle
opere d’arte presenti nei vicoli e
nelle strade di ogni contrada
delle quali spesso le Contrade
sono committenti: dai
tabernacoli  legati alla
devozione religiosa alle
scultoree fontanine battesimali,
alle antiche tabelle di possesso
degli immobili appartenuti alle
numerose compagnie laicali
dalle quali le Contrade hanno
ereditato le splendide opere
d’arte che sono contenute nei
loro oratori 
In CONTRADA è un progetto
rivolto a coloro che sono
interessati ad approfondire la
cultura della città e verrà
inaugurato con la prima visita
ufficiale il giorno sabato 6
dicembre alle ore 15 con
partenza dal Cortile del Podestà
a cui seguiranno la seconda
visita domenica 7 e la terza
lunedì 8 dicembre. Il percorso
durerà circa tre ore e si ripeterà
ogni sabato e domenica fino al
25 gennaio nei seguenti orari:
sabato dalle ore 15 alle ore 18 e
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l’ INIZIATIVA

Le Contrade di Siena
aprono le porte e il cuore

È tornata la neve e con essa i ricordi d’infanzia
maestri allora giovani erano capaci degli arabeschi più raffinati. Roger, venuto dalla Francia, si
cantava un ritmo di samba e andava a tempo, fra l’ammirazione generale, finendo la sua

esibizione con un impeccabile testa-coda; Stefano Tonarelli inanellava curve da gigante perfette e
bastava seguirne le tracce per sentirsi un campione. Nei giorni di Carnevale su quel campo-scuola
ne inventavano di tutti i colori: perfino lo slalom tra i fiaschi di vino messi nella neve a mo’ di
porte.
C’era anche Piandinovello e la Pista Beatrice, dedicata alla poetessa pastora del Pian degli
Ontani. Un mondo diverso: le piste erano diverse. Ora sembra tutto più facile. Gli sci girano da
soli, gli impianti ti riportano in un attimo in alto. Un tempo, la domenica, era festa grossa
riuscire a salire al Gomito una decina di volte. «Fare il Gomito» senza cadere, in buono stile era il
sogno di tutti gli «apprendisti stregoni» o «cannibali», come gli Abetonesi chiamavano i cittadini.
E fu con infinito orgoglio che il mio amico Paolo, arrivato senza cadere in fondo alla discesa,
urlò alla mamma che lo aspettava con la sorellina: «Ho fatto il Gomito». Lauretta, anni sei,
infagottata in una tuta rossa, gli andò davanti e guardandolo negli occhi gli disse: «Che ci vuole?
È facile» e fece correre sul braccio sinistro piegato le due dita della mano destra che servono a fare
gli ometti. Scene di altri tempi: come quella della nonna di taglia abbondante che, per seguire il
nipotino, si era messa in testa di imparare a sciare. Faceva tutto come da manuale, ma arrivata a
prendere un po’ di velocità, la paura la attanagliava. Il rimedio? Andare addosso al disgraziato
maestro, che si ritrovava a dover «parare» un bolide. Una volta, per fermarsi meglio, gli gettò le
braccia al collo. La caduta fu rovinosa e l’imperterrita signora ebbe perfino il coraggio di dirgli
«Senza malizia». Elena Giannarelli
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Per la prima volta
i 17 rioni senesi
sono coinvolti
in un progetto che
in 17 appuntamenti,
dal 6 dicembre al 25
gennaio 2015, riuscirà
a regalare un’idea
complessiva
dell’immenso
patrimonio racchiuso
anche nei vicoli più
nascosti della città. Un
viaggio nella memoria
che si traduce
in esperienza culturale
da tramandare
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